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Accogliamo la riflessione che don Stefano ci propone per queste domeniche 
 

Per un giorno torniamo nel clima 
natalizio con la festa della Presentazione 
del Signore, che quest’anno prende il 
posto della IV domenica del Tempo 
ordinario: Gesù bambino, a quaranta 
giorni dalla nascita, viene portato al 
tempio di Gerusalemme (Luca 2,22-40), 
come prevedeva la legge per i 
primogeniti maschi. Il Figlio di Dio entra 
nel proprio tempio, e ciò suscita la 
reazione ispirata dell’anziano Simeone, che lo accoglie come la 
realizzazione delle attese di Israele.  

Nel frattempo un’anziana, Anna, racconta ai circostanti cosa sta avvenendo e qual è 
l’identità di quel bambino come tanti che veniva portato. La reazione è duplice, come sempre 
avverrà nella vita di Gesù: da un lato è un annuncio di gioia e di consolazione, perché Dio 
si è fatto vicino, si è dimostrato affidabile e ha mantenuto le proprie promesse; dall’altro lato, 
però, è una gioia che passa attraverso il mistero della croce, una sofferenza che anche 
Maria condividerà da vicino. La gioia che il Signore dona non ci giunge nonostante la nostra 
vita quotidiana, ma attraverso la nostra vita quotidiana: una vita che è un misto di gioie e 
dolori, momenti sereni e difficili, ferite e guarigioni. Ma è all’interno di questa vita che si 
manifesta la bellezza della proposta di Dio, che ci invita a seguirlo facendo di ogni nostra 
azione un dono. Maria è invitata a entrare nella logica del dono, non sempre facile, ma che 
realizza le nostre aspirazioni di amore. Per questo Cristo è annunciato come luce 
(rappresentata simbolicamente dalle candele che vengono oggi benedette), perché la 
potenza del suo amore vince ogni tenebra, dà senso ad ogni nostra esperienza e trasforma 
in dono di amore anche i momenti faticosi che la nostra esistenza attraversa. 
 

 

 Per la popolazione 
Per def.ti: 
 Battistella Anna e Filippin Vittorio ord. 

dalla famiglia 
 De Lorenzi Giuliano, anniversario 

 Barzan Antonio, Maria, anniversario 
 Filippin Loris, 10° anniversario 
 Martini Felice, anniv., e Lorenzi Antonia 

ord. dalla figlia Paola e famiglia 

Settimane dal 2 - 8 e dal 9 - 15 febbraio 2025 

DOMENICA 2 febbraio 2025 “C” – PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

“CANDELORA” 

ore 10,00 - S. Messa  

Come il Bambino Gesù, anche ciascuno di noi  
ha una missione nel mondo,  

che si può riconoscere e vivere sviluppando 
 i germi di bene che Dio ha posto dentro di noi. 

http://www.parrocchiavajont.it/


 Bizzotto Maria e Fietta Giuseppe 
 Pezzin Maria e tutti i def.ti di Dino e 

Paola Pezzin 
 Don Gastone e suor Rita 

 Filippin Osvalda e Corona Michele ord. 
da un amico 

 Orlando, Carolina Rizzetto Giuseppe 
 Tutti i def.ti di Filippin Sebastiano e 

Rizzetto Lucia

 
Gesù incontra i suoi primi discepoli e li chiama 

(Luca 5,1-11). Tutto così semplice? A leggere i racconti 
paralleli di Marco e Matteo si direbbe di sì. Luca, invece, 
ci presenta una vocazione più articolata. Gesù trasforma 
la barca di Pietro nella cattedra da cui lui, nuovo Mosè, 
annuncia la buona notizia. Dopo di che, mostra una 
potenza ben superiore alle conoscenze di un esperto 
pescatore e concede una pesca miracolosamente 
abbondante. Davanti alla manifestazione del divino, due 
sono le reazioni dell’uomo: lo stupore per il contatto con 
qualcosa che ci supera, oppure la paura verso una 
potenza che può sopraffarci. Pietro, cosciente della 
propria distanza da Dio, sperimenta innanzitutto 
quest’ultima. Ma Gesù lo incoraggia e lo accoglie tra i 
suoi discepoli: il cammino con Gesù sarà il passaggio dal timore alla fiducia, dalla 
concezione di un Dio distante e respingente a un Signore affascinante e attraente. Questo 
è l’itinerario di ogni cammino di fede, che parte sempre da una misericordia ricevuta per 
trasformarsi giorno dopo giorno nella confidenza in un Dio che ci accompagna. Solo a partire 
da questo viaggio interiore Pietro e i suoi compagni potranno essere annunciatori credibili 
della misericordia; solo accogliendo l’amore di Dio come peccatori perdonati potranno 
diventare pescatori di uomini. Gesù non si circonda di discepoli perfetti (che del resto 
neanche esistono), ma di persone disposte a mettersi in discussione e ad affrontare un 
cammino con lui, fidandosi della sua parola. Restare immobili non permette di sperimentare 
la bellezza della presenza del Signore; restare chiusi nelle proprie posizioni e convinzioni 
senza mettersi in discussione porta all’atteggiamento dei farisei, incapaci di cogliere 
l’occasione di salvezza offerta da Gesù. Riconosciamo anche noi, allora, di aver bisogno di 
un Salvatore, e troveremo l’abbondanza della pesca che il Signore ha preparato per noi. 

 

 
 

 Per la popolazione 
 Per tutti i def.ti della comunità 
 Per i def.ti che appartengono alla famiglia di Elia 

Oggi celebriamo il battesimo di Elia Carotenuto. 
 

A Elia auguriamo che la vita divina che riceve in dono trovi 
il suo pieno sviluppo grazie all’impegno dei suoi genitori, 
della madrina e dei familiari. 

 

DOMENICA 9 febbraio 2025 – 5a  Domenica Tempo Ord. “C” 

ore 10,00 - S. Messa  



CATECHESI PER I BAMBINI E RAGAZZI AL CENTRO COMUNITARIO 

Venerdì 31 gennaio ore 15,00 – Catechesi Cresimandi 

Sabato   1°  febbraio ore 10,00       
                   Catechesi 1a 2a e 5a elementare e ragazzi delle medie 
                   3a 4a elementare per la Preparazione alla 1a Confessione e 1a 

Comunione 

Venerdì 7 febbraio ore 15,00 – Catechesi Cresimandi 
Sabato   8  febbraio ore 10,00       
                   Catechesi 1a 2a e 5a elementare e ragazzi delle medie 
                   3a 4a elementare per la Preparazione alla 1a Confessione e 1a 

Comunione 
 
 
 

In questa domenica 2 febbraio nella S. Messa alle ore 10,00, verranno benedette 
le candele e ciascuna famiglia potrà portarle a casa. Per coloro che non hanno la 
possibilità di essere presenti alla celebrazione, potranno in seguito venire a ritirarle 
in Canonica. 

 

 

 

AVVISI E NOTIZIE 


